
 

 

 
Cosa devo fare ... ? 

 
- in preparazione alle operazioni di nomina a tempo indeterminato: 
controllare il calendario di convocazione nel sito dell'AT di inserimento in GaE e verificare se si 
rientra tra i convocati; 
in caso di possibilità a presenziare, portare con se' carta d'identità, codice fiscale e, per maggiore 
sicurezza, certificato di abilitazione e specializzazione al sostegno (se posseduto); 
in caso di impossibilità a presenziare alle convocazioni, si conferisce delega a una persona di 
fiducia o al Dirigente che cura le operazioni (l'istituzione preposta può essere l'AT o la scuola Polo). 
 
- se sono oggetto di proposta di nomina a tempo indeterminato: 
per quanto concerne la scelta della sede (il primo anno si tratta di una sede provvisoria), si consente 
di considerare anche le cattedre in organico di fatto (al 30 giugno), non solo di diritto (al 31 agosto), 
anche in considerazione dell'art.36 CCNL: 
"il personale docente (a tempo indeterminato) può accettare, nell’ambito del comparto scuola, 
rapporti di lavoro a tempo determinato in un diverso ordine o grado d’istruzione, o per altra classe 
di concorso, purchè di durata non inferiore ad un anno, mantenendo senza assegni la titolarità della 
sede. L’accettazione dell’incarico comporta l’applicazione della relativa disciplina prevista dal 
presente CCNL per il personale assunto a tempo determinato, fatti salvi i diritti sindacali" 
 
prendere servizio il 1° settembre a scuola (nel caso di cattedre articolate su più scuole, in quella 
responsabile del fascicolo, ad es. quella nella quale si svolge la maggior parte delle ore). Quest'anno 
il 1 settembre è domenica, quindi si prenderà servizio il 2 settembre; 
 
il contratto sarà perfezionato dal Dirigente Scolastico. Documenti da presentare sono: 
1. dichiarazione dei servizi: si devono dichiarare tutti i servizi prestati  
come dipendente, nonché i periodi di studi e di pratica ed esercizio professionale (art.145, DPR  
29/12/1973, n.1092 e art.2 del DPR n.351 del 28/04/1998). I servizi non dichiarati entro due  
anni dall’assunzione non possono essere valutati ai fini del futuro trattamento pensionistico! La 
scuola dispone di un modulo (nota prot. n.D13/1943 del 10/08/1999), con le necessarie istruzioni 
per la compilazione.;  
2. domande per computo/riunione/riscatto/ricongiunzione ai fini della pensione e del  
trattamento di fine rapporto: riguardano tutti i periodi di lavoro con iscrizione a regimi 
previdenziali obbligatori diversi  (T.U. 1092/73 e legge 7.2.79 n. 29) compreso il servizio reso 
come libero professionista (legge 5.3.90 n. 45), alle indennità di disoccupazione, al riconoscimento 
del periodo legale di studi e alle specializzazioni per il sostegno, al servizio di leva o civile ecc. Si 
consiglia di presentare tutte le domande entro il primo anno di immissione in ruolo;  
3. domanda di riconoscimento dei servizi/periodi ai fini del trattamento di fine rapporto: la 
domanda di riscatto, (mod. INPDAP - PR1), va presentata alla direzione provinciale dell’INPDAP 
(sempre tramite la scuola di appartenenza o un patronato) in un qualsiasi momento, purché in 
costanza di servizio. Ovviamente, per ragioni di opportunità economiche, prima si presenta meglio 
é. Anche per questa domanda vale quanto previsto ai sensi del DPR n.445/2000, ma è comunque 
consigliabile allegare copia dei certificati di servizio 
 
 
 



 

 

 
4. ricostruzione di carriera: la ricostruzione avviene solo su domanda che può essere presentata una 
volta superato l’anno di formazione e comunque non può essere presentata prima del 1 settembre  
dell'anno scolastico immediatamente successivo altrimenti è intempestiva. Nella domanda, rivolta al 
Dirigente Scolastico, si devono elencare tutti i servizi valutabili e le dichiarazioni sono sostitutive 
delle relative certificazioni (ai sensi del DPR n.445/2000). Si consiglia di allegare i certificati di 
servizio, in quanto dichiarazioni poco chiare o incomplete potrebbero determinare errori nella 
valutazione. Per la ricostruzione di carriera i servizi valutabili sono quelli di insegnamento nelle  
scuole statali della durata minima di 180 giorni in un determinato anno scolastico purché prestati in 
possesso di idoneo titolo di studio. Sono valutabili anche altri servizi di insegnamento prestati nelle 
scuole non statali/comunali/regionali/provinciali e nell’Università con alcune limitazioni che 
dipendono dall’ordine di scuola. Il servizio di leva/civile è pienamente valutabile se prestato in 
corso alla data del 31.1.87 o successivamente. Se invece è stato prestato prima del 31.1.87 vale solo 
se è coperto da nomina (costanza di impiego). È consigliabile presentare la domanda il prima 
possibile per ottenere al più presto il nuovo inquadramento economico e per evitare la  
prescrizione economico/giuridica che avviene dopo 5/10 anni. Il Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato, con la circolare n° 127217 del 15 dicembre 2009, ha chiarito che il servizio 
pre-ruolo prestato senza titolo di specializzazione su posti di sostegno anteriormente all’entrata in 
vigore della legge n. 124 del 3 maggio 1999 (1° giugno 1999) non può essere riconosciuto al 
momento della ricostruzione di carriera.  
Ad oggi il servizio pre-ruolo è valutato per intero solo fino a 4 anni, con la parte eccedente valutata 
per soli 2/3 ai fini giuridici e il restante 1/3 ai soli fini economici. Anief ha attivato uno specifico 
ricorso per ottenere la valutazione per intero, sia ai fini giuridici che a quelli economici, del periodo 
pre-ruolo: http://www.anief.org/content.php?sez=5&cat=205&sid=  
Non è invece più obbligatorio presentare certificazioni sanitarie (idoneità fisica) né la 
documentazione di rito (cittadinanza, diritti politici, casellario giudiziario, ecc…) ; 
 
all'atto dell'assunzione o successivamente è possibile presentare richiesta di part-time, valida un 
biennio, che ha come conseguenza, oltre ad una retribuzione proporzionale all'orario di lavoro, 
l'esclusione da attività aggiuntive all'insegnamento con carattere continuativo e la possibilità, previa 
motivata autorizzazione del dirigente scolastico, dell'esercizio di altre prestazioni di lavoro 
(autonomo o subordinato solo se alle dipendenze di privato) che non arrechino pregiudizio alle 
esigenze di servizio e non siano incompatibili con le attività d'istituto nel caso in cui la riduzione di 
orario non sia inferiore al 50%; 
 

Mobilità 
Il personale neoassunto in ruolo: 
non può richiedere il trasferimento né l’assegnazione provvisoria né l’utilizzazione in altra 
provincia prima di 5 anni di effettivo servizio nella provincia di titolarità dalla nomina giuridica in 
ruolo (c. 21 art. 9 L. 12 luglio 2011 n.106 di conv. D.L. 70/2011). 
Anief ha comunque attivato uno specifico ricorso per ottenere il ripristino delle vecchie regole 
anche per il personale immesso in ruolo con decorrenza giuridica 1° settembre 2011 o successiva, in 
presenza di determinati requisiti: 
http://www.anief.org/content_pages.php?pag=6196&sid=  
http://www.anief.org/content.php?sez=&cat=146&sid=  
 
 



 

 

 
Detto personale parteciperà alle operazioni di mobilità per richiedere l'assegnazione della sede 
definitiva all'interno della stessa provincia e, a partire dall'anno scolastico successivo a quello di 
nomina, potrà chiedere assegnazione/utilizzazione all'interno della stessa provincia. 
Per gli immessi in ruolo su sostegno vige l'obbligo di rimanere per 5 anni su tale tipologia di 
insegnamento. 
 

Docenti immessi in ruolo dopo il 31 agosto 
saranno assunti a T.I. con nomina giuridica dal 1° settembre 2013 ed economica dal 1° settembre 
2014. Il chiarimento è contenuto nella nota del del 29 febbraio 2008, che fa riferimento all'a.s.  
2007/08, ma che è valida nel suo impianto:  
"Si precisa che per il personale docente, educativo ed ATA neo-nominato in ruolo dopo il 31 agosto 
2007, e in servizio nell’a.s. 2007/2008 come supplente annuale, sino al termine delle attività 
didattiche, o come supplente temporaneo con prestazione di servizio non inferiore a 180 giorni, e 
che, pertanto, assumerà servizio dal successivo anno scolastico beneficiando della retrodatazione 
giuridica della nomina, tale periodo di servizio prestato come supplente, è valido ai fini della prova, 
purché svolto, nello stesso insegnamento o classe di concorso o nell’insegnamento di materie affini, 
ovvero, per il personale ATA, nello stesso profilo professionale. " 

 
Formazione in ingresso 

  
L'anno di formazione riguarda tutti i neo immessi in ruolo, sia da concorso ordinario che da  
graduatorie ad esaurimento.  
L'anno di formazione: inizia il 1° settembre e termina alla fine delle lezioni. Per essere valido 
occorre un servizio minimo di 180 giorni. Di solito si assume il termine delle lezioni come data 
ultima per l'anno di formazione, tuttavia il termine appare posto esclusivamente per ragioni di 
opportunità organizzativa e non può incidere sulla validità, ai fini del completamento del periodo di 
prova, dei servizi istituzionali eventualmente prestati dal docente nel successivo scorcio dell'anno 
scolastico (commissario interno od esterno agli Esami di Stato). Si supera l'anno di prova con il 
raggiungimento dei 180 giorni di servizio, il superamento dell'attività seminariale di formazione di 
40 ore e il parere positivo del Comitato di valutazione formato dal Dirigente Scolastico e da docenti 
di ruolo eletti in seno al collegio. 
Al docente neo immesso in ruolo è assegnato, dal collegio dei docenti, un Tutor. Compiti del Tutor: 
"Il capo di Istituto, su designazione del Collegio dei docenti - la quale avrà riguardo in modo  
particolare alle competenze di carattere metodologico-didattico, organizzativo e soprattutto  
relazionale, nonché di specifica motivazione a condurre esperienze di formazione tra pari - 
nominerà, fin dall'inizio dell'anno scolastico, gli insegnanti che svolgeranno il compito di  
docenti esperti o tutor dei neo docenti. Tali tutor, sosterranno il docente in formazione durante  
il corso dell'anno, in particolare, per quanto attiene agli aspetti relativi alla programmazione  
educativa e didattica, alla progettazione di itinerari didattici, alla predisposizione di strumenti  
di verifica e valutazione; essi inoltre saranno da considerarsi quali facilitatori dei rapporti interni ed 
esterni all'Istituto e di accesso alle informazioni."  
(circolare n. 267 del 10 settembre 1991 prot. n. 6354) 
Il tutor non può far parte del comitato di valutazione, non può essere allo stesso tempo parte in 
causa e valutatore; ad ogni tutor non possono essere assegnati più di due docenti da seguire. Di 
solito viene nominato un tutor della stessa o di discipline affini, ma in merito non vi è alcuna 
indicazione. Il tutor non è previsto per i docenti che hanno ottenuto il passaggio di ruolo o cattedra.  



 

 

 
Le attività seminariali  
40 ore da svolgersi durante tutta la durata dell’anno scolastico:  
ü 20 – 25 ore a distanza  
ü 15 -20 ore in presenza  
Le assenze giustificate non potranno superare 1/3 del monte ore previsto.  
Di solito le attività hanno inizio a marzo, dopo la conclusione dei 180 giorni di servizio, ma 
l'organizzazione è regionale, per cui varia.  
In caso di esito sfavorevole del Comitato di valutazione il docente sarà 
− o dispensato dal servizio  
− o restituito al ruolo di provenienza in caso di passaggio  
− oppure ammesso alla proroga per un altro anno, al fine di acquisire maggiori elementi  
di valutazione.  
Il rinvio dell'anno di formazione all'anno scolastico successivo per esito sfavorevole (a condizione 
che si sia prestato servizio per almeno 180 giorni) può avvenire una sola volta.  
Invece il rinvio ai successivi anni scolastici per numero insufficiente di giorni di servizio (meno di 
180) può avvenire più volte senza limitazioni.  
 

Servizi utili per il computo dei 180 giorni di servizio per il periodo di prova 
 
Oltre ai giorni di lezione bisogna considerare:  
a) le domeniche e tutti gli altri giorni festivi, nonché le quattro giornate di riposo previste  
dalla lettera b), art. 1 legge 23.12.1977 n. 937; la vacanze natalizie e pasquali, il giorno libero;  
b) i periodi di interruzioni delle lezioni dovute a ragioni di pubblico interesse (ragioni  
profilattiche, lezioni politiche ed amministrative);  
c) i giorni compresi nel periodo che va dal 1° settembre alla data d’inizio delle lezioni (C.M. n.  
180 dell’11.7.1979);  
d) il servizio prestato nelle commissioni degli esami di Stato;  
e) la frequenza di corsi di formazione e aggiornamento indetti dall’Amministrazione scolastica,  
compresi quelli organizzati a livello di circolo o di istituto;  
f) il periodo compreso tra l’anticipato termine delle lezioni a causa di elezioni politiche e la  
data prevista dal calendario scolastico (C.M. 180 dell’11.7.1979);  
g) il primo mese di astensione obbligatoria per maternità;  
h) il periodo prestato quale preside incaricato (art. 2, comma 2 del D.L. 21.9.1973 n. 567, conv.  
In legge 15.11.1973 n. 727, richiamato anche dall’art. 1,comma2 della legge 10.6.1982 n.  
349). 
 
Non sono invece computabili: 
a) i periodi di ferie, permessi retribuiti e non, le assenze per malattia,le aspettative, eccetto  
quelle parlamentari;  
b) i periodi di chiusura della scuola per vacanze estive, ad eccezione dei periodi di  
partecipazione alle sessioni di esame;  
c) le due giornate che vanno aggiunte alle ferie ai sensi della legge 23.121977 n. 937.  
L'anno di formazione si conclude con la discussione, davanti al Comitato di valutazione, della  
relazione sulle esperienze e sulle attività svolte.  
La lavoratrice madre in astensione obbligatoria che abbia compiuto i 180 giorni di servizio 
nell’anno scolastico, può sostenere la discussione della relazione finale col Comitato per la 



 

 

valutazione del servizio anche in periodo d’astensione obbligatoria, previa autorizzazione del suo 
medico di fiducia, al fine di veder definito il superamento dell’anno di formazione con la relazione 
del Capo d’istituto (Circ. telegrafica n. 357 del 2.11.1984). È computabile ai fini del compimento 
dei 180 giorni il primo mese di astensione obbligatoria, coincidente con il periodo di prova. (art. 31-
Regio decreto 21.8.1937, n. 1542, c.m. n. 54 del 23.2.1972, c.m. n. 180 dell’11.7.1979).  


